
Costanzo Federico Pietro, detto Renato Freschi Cecchin

di Vittorio e di Bertelli Maria Carolina, nato il 5 maggio
1906 a Bergamo, residente a Mont Saint Martin, Moselle

(Francia)Sergente  

Guerra di Spagna 1936-1939 - Seconda Guerra Mondiale
1940-1945

emigrò in Belgio nel 1924 e due anni dopo era in Francia - nell’ottobre del 1936 si imbarcò a Marsiglia ed
emigrò in Spagna, entrando a far parte del Battaglione Garibaldi, Compagnia Stato Maggiore - nel
novembre 1936 combattè a Madrid nei pressi dell’Università, a Casa de Campo, dove il 21 novembre fu
ferito - rientrato in servizio, entrò nella 1^ Compagnia, 1° Battaglione della 12^ Brigata Garibaldi,
assumendo il ruolo di sergente portaordini del Comando - nel settembre 1938 combattè sull'Ebro, dove fu
ferito una seconda volta - nel gennaio 1939, dopo la caduta di Barcellona, tornò dai campi di
smobilitazione per contribuire all'estrema difesa della Catalogna - espatriato in Francia con tutte le
brigate internazionali nel febbraio 1939, fu internato a Saint Cyprien, a Gurs e, dal 5 giugno 1940, a Vernet
- rifiutatosi di rimpatriare, fu consegnato alle autorità  italiane a Mentone il 6 gennaio 1943 - incarcerato a
Belluno, il 19 febbraio venne condannato a 5 anni di confino, da scontare a Ventotene - fu liberato
nell’agosto 1943, dopo la caduta del fascismo - unitosi alle forze partigiane savonesi, entrò nella 43^
Brigata Garibaldi - catturato il 17 agosto 1944 dai nazifascisti insieme al fratello Amanzio, mentre i due si
trovavano a Cadibona - sommariamente condannati alla fucilazione, il giorno seguente furono condotti
sul luogo dell’esecuzione - pochi istanti prima dell’esecuzione, mentre Costanzo era a colloquio con don
Carlo Curioni, parroco di Cadibona, Amanzio riuscì a cogliere un momento di distrazione dei militi
fascisti e a fuggire scendendo di corsa dalla collina - benché ferito da uno dei colpi sparati contro di lui,
Amanzio riuscì a nascondersi e a salvarsi - Costanzo non seguì il fratello e venne fucilato pochi momenti
dopo la fuga del fratello - venne sepolto nel cimitero di Cadibona
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